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> AUTORE A CHI LEGGE."

w e e e e s Pictoribus, gtque poetis
© ‘Ouidlibet gudendi semper fuit- gqua porestass -
~disse il gran Venosino ; e-sebben sopgiungesse ¢
_ Sed non ut placidis coeant immitid &gy . . .
credo ¢id non pstante che rimproyerar non mi si
possa d’ aver melle selve dipinto un delfino o nel
mare up cinghiale, se ho immaginato che fosse
> Ercole. della’real ‘dignitd rivestito , E’ perd co-
stante tra i mitologi che, nel giorno della masci-.
ta.di quest’ eroe s Giove annunziagse agli dei che
sarebbe venuro, alla luce nn.pomo il gquale sopra

molti popoli-regnito- avrebbe .. In oltre, le sue
-imprese lo resero ‘il pili-celebre conquistatore de’
gempi exoici, e.Dionisio d>:Alicatnasso. dice che
pil popolazioni si affrettarong a sortomettersi-vo-
Jontariamepte al suo impero,» Nipno., mizlusingo,
' sospettery. ignorarsi-da me chejlitrono -di. Mice-
ne,:sul.quale xErc’ng‘;a_v_év,a incontrastabili” ‘drieti,
véniva.da ‘Euristeo. in allora occupato; la gual co-
sa yper altro,.non ayrebbe ‘impeditp ghe.il mip eroe
yegnato, nom;.avesse .in Tebe , . dove si' finge la
scena-3 ¢ la.supposizione esser. potrebbe .ampmissi-
bile.in quanto-che , -per aver -egli, tra. le-altre
mogli " e, prima di.Dejanira, sposato. Megara fi-
glia..di quel re ' Creonte., - aveva, giusti titoli ~al.
soglio’ tebano + Diry di pit - la- favola d" Ercole
(0 'degli” "Ercaliiy te gesta’ de’ quali furopo da’
Greci® autribuiteradenn solo ) - ¢ - -tanto bizzarra e
»confusa? che dlterarla‘in patte non il ¢ sembra-~
go.gran fallp,. .0 %0 0 o e
..~ Se queste particelaritd giustificar non possono .
~intieramente il mio.assuntq ,. spera;che sufficient
_ sjeno.a farmi condomare una libertd. da me presa, -
“non. ad altro oggetto che per tessgre:¢on. pilage-
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wolezza. il mio. dramma.. .
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"  ARGOMENTG, -

D ice ln favola, che mentve. il < centauro’ Nessq
rapiva Dejaniva’ moglie. & Ercole', fu da questi
mortalmente” fevito con-una di-quelle “frecce inferre
dal sanpue deliidva. di- Lerni . Nejso senteridosi
 wicing d movEr ypiens del desiderio” dj vendettay 53
Yolse g _'pr‘o;?“lria spoghia y g dié 4 Dejanira e le
 fese credere che 'guel lino , Gntriso - ded. Sno Sangue,
‘evesseral Snivabile wivei ) Vvivard: mgl ouote
‘altrai 16 spento wmsross Suceo's purche ¥ oggetto - -
Taata ne aceertnsse il dono- ‘Al abbandonars ogget-
1. Per ‘mézzo d’ #na - sua confidents Dejanira fe-
Cee- srapuntayé-guela: vesta toni fiori «.di “porpara e
“d" o0’y in" modo: che il rappreso sangue non compas
rissg o \Mord quindi la donna che farto gvea tal la-
“woro s ma laisua’ morte . fu ‘tut’ gltro creduta - che
opera’ di-porénte weleno, "Dejanira y dopo molti an-
niy divenpe fleramente gelosa della bellerza-di Jo-
e figlia " d¥Eurite ‘te-d Eealiay farta prigionicra
da Ercole . Questa semideo pteparatasi - i fave un
sagrifizio 4 Giove st padré inrendimento” di. gra=
“Zie per tante wiportate wittorie .. Dovendo presentar-
‘sioall ava in’yicchi adornamenti.y pensd lg creduls
moglie’ d’ inviargli- quells “vesta fatale per mano
di-Lica syo-fids serve, che poi per. tal cagione fu
da Evcole uiciso . Quandp il marito se It ebbe -po=
stay provd i terribili efferti del veleng ‘wolle spo-
gliavsene’| wa invano , pevchd essendoglisi fortemen -
te artaccarq alle membra y nel lacerarls 53 . stesso
Jacerava . Prive ormai di spergnza di wvita recossf -
sul monte @rgy v iunalzd wn rogo’, pregy il sdo
amico Filotiete:( -che piangendo i) sepning ) di - de-
starvi-ba fravimaiie 5 sagrifood: din. tql; guisa al pa-
Are ¢ muomiy che poj Jo collocd fra essi, Dejaning

S \_ per




;Ser duperaz:one 5 ucc/se, é I]o, ﬁg/ia di légi ¢
4 Ereole s sposo ld bellu Jole. = .

Ovidio non, dice ch’ Ercole athasse Jol e; md
th' el I avessé destindta a 116 ¢ alri lo fanng
erdutamente di Jei mvac’futo A questo secondd
parere si & applghato lautore del presedte . drami-
ma, trovandelo pilt opportuno alla: mossa - degli
afferti :

BN et s ann e PR R iy e e v sk vy ¢ s a w e e i

il dramma 8 del Sig. SCHMID’f‘, poeta de’ reali.
“teatri di Napoh :

La musica’ ¢ del Sig. MERCADAN%E, Hadsito di-
tappella napo}etanm '

PR N R N £ u B ot n o d it

Aichitetto de reah teafn , @& dlretrore delte decos
razioni il Sig: Cav. NrcecoLixi. ‘

Le séehe sono staté ifiventate & dlpmte daf SlgnoxL
CaAXNg @ Le fwove , espressamenre fatte per
qUeSt opera , sono ' arrio ld éarcere d ik boséo ¢

Macchinisei S:gn’oﬁ.C‘o"razz‘a € Paﬁﬁalm‘f{oks ,

W v s R PR Sy LR L e

‘Direttori del vestidrio ¢ il Srgnor No'w, per gIt
. abiti dd vomo j il Signor vam;m 3 per .queks
i da donna

Ai  PER
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S ILO,.

PERSONAGO

’"’RCOLE :
Signor Nozzari s al ser'umm delld real cap»
pella palatina v i

DEJANIRA ;

T Signord Pesaroni o

JOLE, .. .
) St,gnora Coléraﬂ 5 ac‘cadam:m’ ﬁlarmomcd di
Bologna . : ;

Signor David ﬁgho Vv

FILOTTETE, v
ngnor Bmedett: j al servizid a'ella real cap-
pelle palating .. .

‘ EUR’[CLEA

Signora. De Beérnardis maggtore e

" Grandi . e Glove TR,

Guerrieri. Celeste’ corteggloo
Donneg . ‘
-Sacerdoti.

- Popolo .

“Prigionieri .

Guardie .

La scena e in T ebe .

AT-



1/ APOTEOS! DERCOLE.

ATTO PRIMO

Atrio mella- reggia adornd a statue\
gg y
¢ hassi rilievi esprimenti alcune
prmcipah gestd d” Ercole*

§°C'EN A& L o
_CORO d: Tebama

_.. Pirte del coro &
' austo” giorno !
./Iltm parte . vl v i
"""" Tebam i esult’a~ -
Tutto rl éord. .
prran T’ aure sefene ; pitl’ grate e
Or clie riede quel grande , quel forte,
. Di cui f)arx 1& terfa niofi ha.
Per lni cangia de’ Grect Ia sorte ;
- Ed ogni alma’ pm lieta si fa,
. Cori 4 p/k partu o
f{fmse idd ;
Spense..‘_‘ ', IERRREE
Emple,“». Ly
Rel)n Ry ’
Fere.: .
Mosm.

£

éommo eroe' .
4 Duce mvxtto
AT rostrd tei
- Ei xmnova deIl’ ora I ety
' g4 Prles'-~

o~
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0350 Bria paves
Caro 4 Cerere a Bacco a Poriona 4
Fa che”in pace dbbia regne natura .
b Secohdu pavte.
Ei le vie di Nettuno assicura; o
“Ei ridona = al.nocehier libertd ' o

. Tutra, il coto

i

o e pg et
Faustq- giorno ! Tebani ,. esultate ;
" 8piran ["aure serene, pit grate
Or che riede .quel grande , quel forfe

ST e L
' S ) d t N A. . II; - -4
: ¢ e AT .

Evricrea . I precedenti o .

- Eur. La reina, o. Tebaniy -
Che d'inchinar bramaste,
Gode ‘al vostro esultar, grazie vi rende .
All etoe che si attende

" Vuol péfd ch*dgni- omaggio-
D voi si présl in prima;: o
Tanto diiek maggior lo: spose estitha .

RGN A Tebani partons . §

s

.

e

"S.C E N-A 1L

P

EurlcLEA , . DEFANIRA

Eyr. Vieni,:,&’ia‘rh sole . Sfoga,
O mia reina, in seno -
Ad-Eugiclea fedele JENR :
L’ eccesso del dolor . T e
De;. .o Dolor crudele !
Finor. fu- dubbio : ora & certezza s i, Ei I” aniz,
Secoci-la gragge ooy Un servory: .
: , . CK'io



Ch'io 13 & Ecalia al lido - SRR
- Del mio consorte infido :
- Gia sull’ orme mv1a1, tutto ... oimd! tutts
- Mi fo’ palese ..o Ah! tremi Alcxde » € 5ec0
La rivale abborrita; o
. A vendicar | offesa amor m’ 1nv1ta. :
Eur. Per poco ancor ti calma. -
Dejs o - E ll posso ?
Eur, IR 0] alméno
La tha ﬁamﬁaa gelosd - B
Altrui celata sia, ‘
Che troppo mtempesnva bggi sartd .
Dej. Ahi lassa!
Eur. . Oggi gli sguardi
Fia che Tebe su te , sul tuo consorte ...

( Sospende il discorso e guarda verso P ingresso.)

 Dej. A che ¢ arresti mdi?

Eurs M’ inganno ? i no.,s o i‘&“ vien .o b

Deje G, doi i B -IVEa -patla .
' Eu]ra s Vo o 1le
Gxunge al patem6 tén’o i e
Dej. llo! ‘ o »
Eur. Sgombraul tuo duol o .i " o
Dej. v Figlié dileitot -

( Eorre ad incontrarlo ; Euvicléa ba in disparte.).
s ¢ E N:A IV
"iLo" 'DEJANXRA‘ EURICLEA ¢

Ty O madre a’ tuoi piedi
~ 11 figlio rivedi ..

(. §i abéraccmno )

- Sofivé rhomento’, ,
Che inebria il mio cor!
Dejo Sol pud il mio -contento
‘ --Gostiprénder appleno

Ehi



)
i6, s Av*’T T 0]
: Chi prové nel seno
- Di madre 1’ amors. . ..
a2 - Di ntove m’ abbraccia ¢4
"Ma il planto har suI clgho

Ty To!

Dej, Io! ) S ;

1/01 Madl‘e e 5 ool .
Deje o, Fxgho...,\ =

d 2, . AT sentt s | (Si taccia., )
R Di gmbbllo é vero 4 S
Si-piange taior. _

.- D’ oga. aJtro dolor ) S

3

Des E il padre ov éif :

o, _ Fra POEE ..o

qu 16 vedrai . Precederlo voll’ io g
abbracmam bramoso . In questo giorng
fe pilf cinté di glorid

Tebe lo rivedras Palme e trofex

Ovingue méve 5 il gemtore aduna 5 ,

. Prospera’ tanto ¢l sug’ valar fortuna.

D(’/. E ¢ Eumo ld figlia.
Prngro{uera qui gxunga?

Tio:: e .. Oh madre' in 1e1
. Ogni” pregze 5 accogheu.. wLT
Jej. - Io' non n ehledo
S ella abbla pregj ., - .

Tlo: stera' T T

Dej. S i‘Ah ’“-n'o ¢ lieta
Esser dovrebbe R i

Io. . -E’ vero ’AIclde rende

Men rJﬂorosa a Jez 1 avversa sorte Vad
Thj Alcxde o ;
- e L imd. . S :
Dy ‘ L ama iy (Empxo cdrisorte ')
. o PR On“,,_.

(RN

e ot



P "R - 1 M O, R ¢ o
Mo, 1) ama. .. qual ﬁ,,lva % Tra le" iimili drcelle:
Jole non fia che si nmanga I
Eur. abanzandésis) 000 Arriva
Stuol di Tebam EE
Dej. : (¢ OK aﬂ"anno ,
Ilo. Od1 le trombe :ilrpadre tor § avvxcma. SRR

S . C E N A ;’V.'
CORO di Tebam o I precedenn,

C"ara. _A,Pfret;atl >, rema; o SRR L

Lo sposo ad incomtrar. .
Dej. Sleamrm ) ﬁgho ‘

( Dove io nu sid non’ so. Numi s conSIgllo )
(Parrano )

SCENA'VL

Parte di Tebe. fes irnel;nla,&a adornata -
per. | l arrlvo d '

. le & P_opolo
T spettatore.;

Pr réduts dalle sue scbrere 'viztorwfe\ 3 % .cegulto
da pwgmmert di pin vinte nazioniy 'uede:: JER=,
COLE sopra un gocchio tirato da leamn FILOT-
TETE ¢ alla testd della sud. Sbblefﬂ A

C”orogemrale. A tergere i sudom 0y r‘;;\-ﬂ.;,";f ,')
. Ritorna; o sommo.. Alcide g -
co Sid donquxstan allori-- w0
.~ Deh! vieni 4 riposare .-
Parté del cord. Alla niodosa, clava . - .2 oo
Lo scettro al finl succeda g =i
Di nuovo omai-si veda
: LI oero germogliar o
: Corogemmie. Al s y ritorna :Alcide -
. La pace & rinnovars 0
Lon-
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14 AT 1.6
Dinnes. . Di roke porporine ;-
C Di gigli ¢ di viole, o :
~ o Ninfe', v’ orndte il erind y . .-
Ed agili carole o
- V7 untte ad intrecciar ¢ .
Uomini¢ - Pastori avventurosi, ,
. Cantate Amore ¢ Imiene «
" Non“fid che riihar osi
*{ge _vostre :dolci-aveng -
: , e sistri il rimbombar ;
Coro genérale, Propizio il cie
‘ . Al nostrg’
_ ¢ 0 o T J&
et pace a_rinnovary
Eice " Di Marte fraperigli a
Lol Se Alcide i giorni espoié;
.. Larga, mercedesy o; figli,
| vostro amor gli d3. .
Vedervi appien contenti'y
Udir st Heti accenti, - ;
" gloia che quest’ animg
. Inebriando va .
A Ercole scende dal carro ed abbraccia Filottete: y
o, <Fra noi “fitorna Altide ece
Pagno r

Ere. Prode fe’c’lef;co\?ﬁ :
De’ miei travagli e de’ tiionfi miej,
Stringimi al sen. Gli dej >
Fra’ doni lor, di cui' colmate o' somor p
In te mi riserbaro i} miglior dono .
Che far pos?’io per te ? Mercede ugnale’
A quanto, .0 eccelso amico ’

- Pet me facesti, 8, ver, darti non posso;

pUL g et T :

Fil. " D amico il ‘mome ;- T
Fia 14 miglior merce ; mel serbi. Alcide «

anfo’ amistade ¢ 3 questo cor pily cata
Quanto' in terra ogni di fassi pi fard,
R \ : . o



.‘}Pu""R' I :Mb‘,‘o‘ ‘ » .":!i?“-
Ere. Alma ben nata! = Dimmi: ( Sorto voged ) -
Jole dov’ & ? Dovunque io volga il guardo

L’ illustre prigiohiera ancor non.miro.
.- Eppure a queste arene '
Teco giunger dovea., = - °

- Filoregre da dn occhiata significante ad Ercoley |
poi dice , accennando Dejanira:)

f o, e

- Mira chiviene, '
DEJANIRA, Iro, EURICLEA ,- corteggfo’e
: o Loprecedemi. o o

Dej. Qlal ‘momento , Euriclea®. (Ir disparte.),
Eur. ‘ - Facor +Lo sdegno
T’¢ 4’ popo gimular o ' -
Dej. - L pos "sigggre,
~ Lascia che a’ piedi tnoiea, "7
Erc. - . Sorgi , relna; .
Vieni al mio sen,.. (Ma Jole ancor non vedo.)
- Dejy ( Amplesso menzogner ! ya: NOM €1 credo. )
Questo giorno fortunate o o
TGiunse al fin, consorte amato 5 :
““Quanto’ mai ‘quest’ alma. dmante
L Dolce fstante — ti bramd !
v - I, Fil Euv. gd: Ercole . ~
Quanto mai ‘qoell’ alma’ amante
. “T Qurest’ istante — sospird.l i
Ere,  ( Quanto mai quest’ alma amante’.~ .
 Quest’istante — disdegnd. ) T
( Marcin.i‘n.;;dvfgstﬂh»z; . che dv‘g'}ﬂ‘do a grade
si avufeinay ). oo
Er_\De,I,lo. Ma qqal"sgon_cg{ SuTIULL T s
Fil, DT (R dessas s Tremo )
@ JITS

b s

r
C -
f

T



14 - AT T 0 .
1/,,, . QJole B ¢ A’ccmnando/a al padr; )
Ere 4! ( Oh Slo}a' P
Eur.” " (Oh mcontro ).
Dej. : S Fremo. :
T Tutto in me ;mascer sento L

Il geloso mio. furor, )
Ere. Ilo. (“ALY da cénto’ moti e cento
Aglraro I3 questo cor‘, 9
Filo*  ( GCiel- pxptosqx, in tal momento ,
Eur, ¥ Deh' r assxsta il o favor. )

*( Vers‘o Ercole’s 7 Vaf.\‘a De;amm. )

‘ -.x%»aw@%;C e

v

Almﬁ real” dlsprezz{a, AT
Avvezza — dalld cuna < T L
‘Gli aﬁ’anm a superar.f S
,]NE ver, son”prigioniera; "
S b aMa invan .da voi si spera
T g dolenti & accentl
Vé‘derml launmér

i

Erc. 110. D

.De . EXEERS W (3¢

‘Fal ﬁzgﬁ Che ﬁero cm‘ Pt v &
“Eur, SR = v Supe al )

Ere, Ercole a te non serba -

' Onte , ngor, catene .

Dej. 1. ( Tuttl os.rervm;do

Fil.Eur, ( Qual sguardx ) Ercole , )
Dej., Ila. . Erudee pene -
o * Mi ‘stanno a lacerar )
Erc.: v (. Dirle x?orrel ‘mifo thene , ©
E non poss’ io parlar.

Joley o, ( Dolce, soave spene .
‘ erché mi- vum Iasclar? )

S 8



© PURSI M O.M
.Ers. Ila ,]ole. ( Veder, 1’ oggetto
De’ nostriyoti v
. ow Celar nelupettors o
- Del gore i motiia;
. Pena pil: barbara, j '
. , -Qh-dia’!:non v’
Dej. . ( Veder I oggetgo
‘ Dell’ira mia’,
' Celar nel petto
La gelosia.. . .
Pena pilrr barbara, AL
~h@hdiodpon v e )

Ftl Eur. osscrvando De/xzmm,

“(Ira-e dlgpetto e

* Le, stanno_ in, volto 5
Ttto ha nel petto

11 duol raccol’to»’-d

jagens

Ere. Vo}ger ti plaoci’vihp 580,y

Principessa , alla reggia, 7 ..
Jole. E comel A.lclde~ S
 Un piY opporturio asila 7'

<o Non’ ha.. per donna pnglomera? L
Erel " " on S AR Jole, =

Tal non'ti- estlmo 5-gid- tel dxssx. Vxem L
Realvgesior p"o 0y° :
Poco qua unque regio bnéwea’
Di ranti pregy28ai ch
Su qUEStO ¢ COrs, 5 Wi : :
: “‘ GVedendo Dejam}'é a'v'ulcmarsegh 2d un
Ccprasto si rimette e, s vuia alla” negk, ey )"
]ole. ( Dx‘me che ég,m) v ;frterzdo\; PRI
LR CDeh! Amor pieth )2
¢ Segue’hdo'[rt’ )
“1THE M biegui .
Pib

Dejs ad Eu ﬁckq v




7o ATTO
- Pib celar mon poss’ ia. -
1| mio duol, la mia rabbla ’ 1[ furor fio N

( Parte con Eur:clea, ‘tutto #l corteggio ' av-
via ally reggia ; le schieré si vivivano nel=
P ordine in cui. son venute 3 il popolo si di-
syia . F ilottete pmmraso rimane. )

N S.,c E N'A ,\IX.
FILOT'rE'm-:, P

Non m’ mganrm 5 presago L
fui! D"uni 1mprudente ardore

\

Pur troppo: xo ui,!

D’ esser primiero vmcttor d’ eroiy - ‘

Se vmcere te’ stesso, o gl non pum? (Parte )
A el !

Atrlo nella 1eggia .

JOLE.,:ILO-.

]ole. Lascxamx vem L S ?1..

R (D Un sﬁla mante..,»
+ Jole. S SR

Quella reggm funesta ove il mm faro T
Prigioniera mi trasse?- Ed, osi ancora : !
D"dmor parlarmi tu, . & Ercole ﬁglml
Cangia,, cangia consiglioy . .
E lascia un’ infelice, che speranza: - _.A,.'
Non ha di ritrgvar conforto, aita, .- .. &2
In preda al suo0 dolot. - ( In .arto i part:re.)

Tlp, Sentl rma vita,, .

“Sentimi ,* per plet& ‘80, ben che tama. . -

Il padre mioj ma, ingiusta- -~ W ST

E’ Ja fiamma che Tarde ¢ giusta ¢ quellq .

: Ghe.per te i dlvora._ :

Se questo cor t’ adora ,

e

s - .
';‘wn,‘l‘i"{}‘i

1 5»;(_‘
Non -

FEO
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: , . PR I-M- 0. e v
+-Non ad-altra.la destra jo porsi maly v v
" D’ una consorte , il.salg. i
Ercole offende i sacri. dritti, ed io, B
© Amante riamato . .. T
Jole. ‘ ~ Ah! taci , ascondi
L’ inopportuno ardorj Debole 5 incauta - »
Troppo fui, lo confesso, '
In udirti-, in amarti. Oh amoret .. o
To. © Ok amor
Chi mai pon-ti provd-, di sasso ha il corgs’
Amar gli’ acuti strali '
Temptd -n¢ tyoi be’ lumiy
E Amwmor che-fere i numi ,
Anche ferimmi ‘il cor, -
Jole, Ma fur per noi fatali, ‘
. Oime '-gli strali suoi, - - CLoT R
: «'FEd or non serba’a noi . L
Che affanni il dio 'd’ amar .
( Jlo prende per mano Jole ; ella" piange . )
stc B N & Oxk

-DegaNia’s Iiprecedenti o

y . i -
JDejo ® (M inganno &. dessa’.. il figlioldt
: ' S In disparte. ) . it
" Veggon questi occhi il vero?
» “"O: un-sogno- lusinghiero R
_Sospende. il mig dalor? 3, 71~
Too  ol-Capamerens il eiglios . .
-~ 7 affanno tug m uccids
Jole. ~7Txgma,del mo periglio v - >
77" Paventa il fiero Algide. 7 7T
1lo, Joles Oh mia. spietata sartel .. «
75 Oh dyol ch egual, non hat
- Deje - ( Oh’inaspettatasprte 5
sy Ghe glubbllas i fa ) N

D { 37

“
.

F

!

oy

sy e

S : ]alen
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ofé’, Ho. Ah' ST Vcdwda Dmmw{v
D;f] 0t Lungi ogni timore o 7 T e T
Figli', i1} 'mip - cor vi giura
Ghe ﬁamma %091 pura - T
- Im'vor secondera o ’
o ,]ole. Che ascelto by st

oo * Oh glo;a' s o
Tole. & <oy Oh, stelleg
'JD!G, Ilan Relna see

De;. BN 1§ duol sgombme“ ig;

Bell’ alme ipnamorate. . .
Ilo ,]ole, Un ‘numes, gh, sLy sei y

Dej.. 't¢ g
© T ULaypstra ofe }a elta’, o
2 3 Non sempre nae'Amore i
.o “D’un’ amatore —'ai danni ;

. Sovente i nostri qffanmw ;

Ilo des:ano a pleté L

s C E N A xi

Egcou: I precedentu

"Eréy i, (Ambo unitel Y '
‘:JOICo P 2 (w A*IC\idé !ﬂ oh ai‘ )
Mo’ padre' oo
Dej. - Sods it (Alma, coragglo 3
,]ole,Ilo.( Come Palpm cor miol:y - *

Eye, " (Perché palpiti’coy’ mxo? )

dio yJole. ( Sol'di" speme’ un'preve - raggm S
Coe s Per ‘me ryidi’ balenar. )-,

Evre, ( Pur'dj 3pemq amxco r~a gz»o\\ .,

T Pér ‘me vidi® balenar Sy .

p‘ej. ( Di wéndetta al' fine’ uh raggxa g
g P P me”vxdl ‘balenay " '

T In gromo g} lref‘ ; i,
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' Pietoso ~ favorg .. . o
. Attende. % t€e . .

Ere. .Da me -
']ale,I’Q-. T 3"? N ,r), b
‘ ,De! e Uhxagl s

Magnammo Al’cfdf.- o o
. Quest’ anime ‘fide’y" ‘u
s Che speran mercé PR

Evee "o ,'Mereede po . e £

Defo A:!nor ene ) §

g ]ole ar Pascosto @ Dejmwa é Tau,. S
rEra. 7 Amer!s. ( Che mal scétd‘ ,)

‘Tl ,]dle. i ( Pid’ atroce tormento o

Di guesto pon v'&.) . -
- ,pej. Il figljo ximira ", ' 7

' 'Che langue,,e ,osg;ra@,
.:Mirando . gue’.x: o4

- P1era ‘sentiraj. .

' ‘D.’ Tamﬁ* gonsola’, e Ly

é)r

D1 gu@sto non v
{ Paysa. )

" Ere. Ah' uest’ alma, non, ha: pid ritegno ...
Ao Chl?lal lllabbro.'ﬁavemaml , indeguo, **

g A Dtyamra, ) (4 lfo. )

E tug donma spietata ) vedrai (A Jole.) -

Q;amo ma; = pud-d’ Alcid: il furor.
]ole,l'lo Me infelice !, “I"affanno m’ necide..,
Dej.,  Queste’ dunque’ !e imprese d’ Alcxde -
“Eve. - Taci: trgmay,,
Ao, Jole. Pletade sxgnor e :
- Erce Pied 2., .D ira si. pasce il mio cor, ..
- ‘sn"”w B k i ; B 2 } » : Dej-'

Y



”f’ﬁg A T T Q
Dej. - Infedel ! "

Eve. | 1o " abborro. L i,
Dej. Vendetta AT
T 19 sPoso, 1@ gmro, v aspettno o
,;E;r.‘? Guard e, ola.(.. S e e -

- SCENA XIII

]ole.' g
‘Ere, Q(ueﬂ""ﬁlndegno - al mio sdegno - serbate :
IR deponi ogni spem,e 1™ amor (J,‘Ijole. )
Coro. . Plet(a B
Erc.’ S e ot g‘ xplo cor.
]ale,lla.In me .solo ﬁxsfb‘g 'que Wita, ‘*v"ﬁ‘"
: Jo *sob merto d’ Alcxds, il rigor,
\Déy&»“ﬁ%nllm héh‘ ira,

" Cora, Pietd il
Eve. s D’ira si pasce 11 n;uo Gor
(Caro. %t{ steUa riemica 'di pace -
e uh ’trat't ~$ull® Bfra “tisplende , ,
Fd accend'e‘ 5P Br¥i] Ssna face -<+v
mpla Akettov, xh"ms‘t’i'a d orror, )
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- Al suon di tue morte, DI
. Deh ! cedi all’ amistdis .o
Cedx alla soffe — e Altidé
= Qite’ [acdi spezzerk s

1. Amxcl, per. pxe;é, cormxex "‘e‘h’sﬁféh i {
Non v iheidsed 14dciarmi . Alcun confortb@
In bal)a di & stesso . i o
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]
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E ﬁal Coﬁforto? It fatq
Meco ¢ troppo cru@el i ‘Dxlétf& jole"’
Perché ti vidi &g F e
. Eppir® Ff& f‘ﬁol be’ ra 'f““‘-

Scorger mi patrE} e QP?‘ J’é’"‘“ o
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- Miderd preticely a. xwedem : O quam&

Pei mé ta soffri’ -
Ho.. Ol indspéttatd bene

. Felici fie caterie’!

-Ma ¢bme or qur‘éa. I . .
Joles. ’Pxetﬁs: : o
A’m:gx ‘prle hi: ",éus,t‘gdl

Téco ‘breve dimord”, .

s, lo fi tivedo atcord ! Li mia sqftau
D’ ireidid & degnia i tel rlpeto 5 SO0
1 m:el cepp eliciy - :

IR

o, chc 'dxc”?
S‘ﬁpeme fiol v b,a Pers noje, [Rifletti. ‘quanto ;
P il gem of SegnatOL i :

Tloe {

‘_]olt. W A
| mageror degh aroi ¢
L’ autor de” giorni’ tol ‘
Tn” Addide rispettd oo o :
o Che 137 clre pensa 11 padre? P
Jolez - Bl W v,olto 1mpressx
’ Ha i nmdrsx deI cory

']vole. e R
" Ei doff soffre ';1 -irimai‘
Tis: wEb - Lamadre
]0[01. Gemé
A’ édsi tuoi P oppréssa De;amra &
s E Jole? i
Joles Eil chxedx i Ouné' lang ge sostra“
Siy non credertiy o prem:e., :
Plh misero di mé ¢ Di red dlscordxa,
Sebben senza mix colpa 5 e de’ ruol dapai’
Io funest¥ cagf on , mi strug ga in pu\mo H
..Di consiglig’ frattante’ - .- o T
 Armarei ? d uopc.. e

e - e
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fo: SRR A E qiugl, s
]‘ol Lo Cedere e forza

l’lmpero del fato. , e :
) lea E Vuol‘ ih T 4
: g[_q}eg e Vo che tu plachl 11 padre uato .
1. Taci i.; mtendo 4 édstd ancord
D¢’ rnlel glorm sl placherb',.: .

.. Ma aea.d d’ affaniio 1mmor1rb

Joles uesto €or te soIo adoran .
LSud . 18] glgro j-ior non dard JJ4
Sy ,~Ah! di pena anch’ io morré . -

Ilo. Q_uella .destra o4 k s

Jole. . Un ferro in pria
étnnoeré i che d aleri jousiaf- v

Sy ~ Nel mio sen, P lmmergero, :

Ho. Cara mano ! ad esser mia A

.. Nox if c1e1 ti destind . -
S R

6'11 2, ATa,nto il il FION. credell .

i R

Lo,

- 8 GChe un di mi, prc;/nettesu

r o, ‘ , Premlo d’un hdql ‘ot Y v
joh:' B Af’don fune*te fagt o S

S‘l Jbarbara mercede‘ :
Sy Ml ﬁll’i,S'
o (I cuktodt ﬁ(c Carcére
';-\»vqu:sso- Ey R s o
~ Jole: I ti laselo f., RO IR
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o ill”: nfehce .',. .
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' No , clie un’slma agnara s Smarfitd
- Pitt di guesta non v'é, non si trovay 4
A che giova w10 migera "vna,
Se ogn’istante ‘mi par. di mm-yr:?

(Jole parte segaita di' :ustaar: H Ilo s mbhm
el fondo dellxz prtg:aﬂe ) A

s E N a IV';V
Atxm come nell’ atiro f

'

, FILOTTE'J;E 9, sEamonE Ty e
Fil, ddlb. ST )
Er::. Sentxmx P i :
Fil. ; ,‘~

Quanto puox du'rhl
re. oo B andrax? ,

Fil. Dolente. il cor, di- pianto nspersd il ciglioy
Privo per sempre di chi mi era :un, tempo
Fra gli amici il. pill caro il pil fedele. .+ %
Ma pur. ne. andro e Non 5 17)

Ere. Ly o I'erma crudéIe.
‘Che thai €l ! . Tl
Fil. - E mei1 d rdandi ? Tutto,o

Se 11 vgiusto offéndx'. Tn, lutt Py

Per te geme, la 1 reggia; - :
fe nnocrnu pumsm, P »
B il®acro ‘nodo con)uoaﬂ tradlsm, |
© Dign atiico 1w vore - - N
Pid nel cor non ti scende. .. Ta'm eacessi‘
In te finor, numi del ciel, chi_vide!. - ,
 E:che.farmi di pid potrebbe Z‘ifclde? ’“

Erc. 8 cé*mprendo, & dettituei ;

Io mi sento il corvosmmorso. ., v
M o tFrheimi oimé ! non posso .ix
Al’l‘{npefb‘ delll dmow v L

».m‘&
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Fil.  Quali accenti!.. ] Achde i
Tu la prolé degli déi?’ .
“Tu de’ mostii e degli eroi-

- 1l possente domatoni‘“
Erc. (Oh rampogna i.. Avvéfsa
Fil:i® (Gla vacilla . Amlcé.

: Sfoga dpp}eno il
Fa chl¢i ceda al 4

Voc: al d: fuaw. 1 “figlions ahi miserod .

[ b ¢ w4 .';‘1-_' %

sarte; 5

tuo ngor )

ind

Dmduol morré :
F:I o Morra.;._ : ( Sosp:mn.dauj
Brew it o + EHi max? o
. . Parla. . o '
Fil. Nbl sdi? - =

Voci eoso Iip d:e +v 3kl barbayo
_ L ucclderé. A s,
Fil v uccxderé - Come, sopra i)
Erei o iR
Fils
X R )
File -8 i n"no ‘
, : Saral '] carnefice. o v i
Erts oo o Yol Glove fulmina ey
"~ Pria la mia. testa . v :
Am;co, affettati . - :
- Ddﬁdogl: o suo anello.)f; -

2 E - "'.?" Y'; -
Do %ﬂ gemda ¢ questa -
U "Che d o, i), carcere
Ti. schmderé. ey

g g’ gc’l vintd,. Smngxmw

Amico, al petto .
Ogni ‘altro affetto’

i cede 3 O temera .t
Sant amistd . (Ercole ﬁdrte j

v - {
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FILq’T‘TETE DEJANIRA, Euxrcr_m,

i'tlattete,‘ che avid .s‘egmta E rcole sino afl i mgg’re.f.h::9
retrackde s va ddlli parte oﬁposta ;e dire
- . a Dejamra cbe si presenm .

Non fu vano il dlseg

Il dar itermine all’ opra,.,

Del sesso ogm arte adopra 5o

Qrde, pentito j all’ dmor tuo rltorm. . \
A liberar men vado il prence intanto s (Partc.)

S ol E N A ‘ VI.,
- DEJAN’IRA EURICLEA.

DBJ‘E ‘sar¥vera? . ) L

ur. 81 5 tergi quel planto .
Vieni ... Perché t* arrest1 ?

f70r5’ a te spegta

( Dejanita vimane alqum‘o pemam.) L

¥

, Qual pensmn moIestl? ;

De/. e Tadi ‘o (N'esSo,
11 tuo. doro - rammentd ) :
ur, (Che fla)

De;. R, st y quella vesta,
Da me qumdx contesta d’ ostro e d’ oro s
Al infido si fechld‘_ ( Pem'a @i nuove .y
Il blforme 4 -mie dlsse- ‘
Da & chi Javialla in -dono .. . \
Fia ¢i’ arda all’ amor IUO. i DeClsa io sono.)
demx. b ,

E s Impom, 0 mm reman -

Déj. s ‘o “Tosto
I ﬁdo Lxca dlle m1e 9tanze invia,

ST (Eurlclea parte . )
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e DEJaNIRA:

Barbara gelosm i sempre nemlca
Della pace del core!
E ti crede ciascun figlid Aramore® - T
Non & vet: dall averno
Origirie wraesti | ‘ o :
Per delitio; pet-dannd’ de mortah., Sk
Mostrd crudel disgombra
Per te soffetsi assaij
Barbard gelosids dlsgombra omais-

SCENA VIII.

EURICLEA ; DEJAN[RA .

f-,‘ur.Ltca ti attende et Amﬂe al iemmo Gxové .
Or gV incensi ;Srepara., ‘
Per pi'esemarsl all> aray
Fi viol jigibsta il costome; .
Ricche spoglie, estit . Del sacro, 1itg
- NWoi mwtti a part¢ chiama .. :
g7 Favarisce la sorte ogni fid brama.

Ty ¢ Parteny ¢ 3
S C E N A I '
e FILOTTETES o . bk

F;l beero Gei ¢ ned1 alla. madre . Splende :
Foise di speme j ) prence, .
Altro rags_.,lo pef te.‘ ;. ;
a3, 'Fla ver'
Fil. . P Nou del
Perd fondam, amlco i ,
Su quanto il labbro d’ amista u dxce AN R
Parlo cosiy ¢hé ti vorrel felices Pg\ﬁ Y
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Iro.;

Cbmpreﬁdo oo+ Alcide spezza i duri ceppi§
Che severo m’ impose ; ma il: mid core ‘ .
Forse da’ ceppi suoi disciolse Amore #
Se del mio bed mi privi, .- .
Che giova a me di libereade i donod -
Padre ; caro mi costa il tuo perdona N
Se il geniror mi toglie '
Colei che m’ ionamoray -
Ei'si riprénda ancora
La.vita che mi di¢.
Solo' in pensar di péfdere
- Quell’ adorato. oggetto ,
1l duol m’ investe ¢ strazia; -
ooy, M guidagfuor di me., T
‘Se colpa & un dolee affetro 5,
Colpevol CI{if.ﬁo'n??"g‘?}\ N Pdfz;i,".)‘
$§ C.E-N- A Xl e 0

Lo

Boseo foltissitho 5 con picciclo. tempio
in fondo - dedicaty alle Eumenidy,
i . . a . ]
il cul aspetto presenta i loro attiis

bati., . N : :
Jorg seguita du un' CORO @i donzelle " Ecalids

o A X che solle¢ied - v

. Cola ten' vai?- S

. Qual cura € agitd? - = .0 o

" Favella onfai ...

. - Bospirt ! "

Jold. BT S0 - (7 AN .
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Dupolo spietato - T
™M accompagnb. ’
- “Meco appressatevi
A. quelle mura, T
Corp, ' Clel .. quest’¢ il tempmi""‘ SRR |
s Della sventura . 4. R
- Fuggasi ...

: ( _I/elaremlénte si allontanano ) |
]ofe. ‘ s - Ah!no.g

Fermate ves ‘

JorE ., 1

All alle “ piante

Loro impenna il tlmor ... Eccomi sola ..
Qual orrido sentier! .. Langulda spira
Fra queste annose piante:

Aura funesta, ed il diurno xagglo
Par che penetri- ‘appena’...

Oh qua] gelo m), scorre in oghl vena

4 T ( Dapo gualcbe pam‘a . ) :
Parto... resto ... che fo .. Mxo core , ogai ombra‘
Di viltade or disgombra.

Vadasi ... Ma della ferrata po;ta
. Yo smdore dé’ ‘cardini’ g\é sento .

- Jole, del o déstin. quest’ é il m@mento . - -

S C E NwA ' XOL
€ORO di. sacexdoti precedutf d:d Ncacpya . ] OL;-:a

Corés - GB& Brami?
(;he vuoi dal tempig?
Neoy,  Qui trema Lempio.

Corgg
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Loro.  Solo innacenza ,
* V’inolira il pid. :
Jole, Ed innogenza ¢ in me. D’ innanzi all® ara
"7 Al’sommo sacerdote :
. Preseptarmi degg'1o. .. ’
Neo, Entra . -
Jole. ~ (Di forla e ardir t”arma cor’ mio, )

g A 7 nel tempio ;q‘mwrdqn.)
§ CEN A xw. L

CORO delle stesse_danzelle delfa scene XIO
e di Tebani s - '

Doz, 'ui, dasolata ¥
L il pie fermd,
Tebo La sventyrata
’ © " Che mai tentd T
Don. Funssti oracoli

Quel tempxo rende.
Teb a'uvtmm: a” mgressa dengup:o 5

Dell’ atre Eumemdl
e L aray accende.
:Tum. Donzella mlsera.
‘ “Forse 2” suoj pa’lpm
Regger hon pub.
Teb, &5 I sacri carmini’
- Lenti SUSUI’X‘aI’]Sla

- { Lunga pauss., obe poi viené mmramp dc ynvruomr, )

Turei, A destra, .. oh anqunzxo %
11 cxcl tuon&. Coe
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spE:qA(xm' 0
JOLE fre_tfglom e sbtjonmt ‘dal rgmpwo “

1 preceaents,

Jolés Dove..a dove soft 10. A 2
iCuro.™ ™ N E«efma sas
]0/:. alle donzelle. ”)
"Perché¢ m’ abbanfonaste?
u i '
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Crudgyjb ;- ,

~La di quell’ara al piede o
remo dm H‘mm desuno.., ahi 1assa$
Bramo saper qual ﬁa.

Tace il ministro in pria,

Quindi’ innalza’lo’ sguardo ¢ immoto xl uene
Sul slmu]acm‘mphce ed orrendo,

Poi dlce N Donna & questo di tremendo.
Chi t'ama, al re ‘de- pumx e

Cadrh vittima ip byeye 3
Tanto il fato rescnsse'.‘*.. R
Abbassb pcn gﬁ sguard1 )€ pnﬁ non dmeg

Che intesit, . speranza
“Non ha pilid’ aira

. ‘ Quest’ alma’ smarrita ,
DRI Fremente d’ orror., T
Dowy Coragglo. - e
Teb. Costanza ERER
T utti, ‘Riprenda. .., tuo cor o

r 0
Jole, ™ Non basta' 72, pio =02
o “ Del Een)tog rammgnm ok ; ,

- Lo sdeg no e Pira’ ultnce..-..",':.

L Peér te, 'figlio m{ehce,
Raccaprlcclar‘ ani-sento oe s
: Struggiti~ o core: m ‘lagrime ;
S Yo perir dovrd': T
Coros ( Chi, nél- vederla plaﬁgerf.', ' .
* Chi nosi-avria pieed)-
S ‘_9' M ﬁ;] ) ]oko

.
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Jole.  Ma forse a mogte.y. .
oy di dentio. JOIQ.,
]oleez:oro. Qual voce! . . ..
1oy di deniro . Dove s¢i?

Coro. E’ desso .

]ole. E! dessa..s Oh deit y
S Ilo%..mmganno? , o :
PR C Vedmdolo compar:re. )
S C E'N A RVE -
- T ILO, Febani ; 5 s p‘:rez:gdgntl;"‘1 P
IIQR " PR [ NOQ o
g gemto‘r pxetoso ‘ L

. M1 rende’ 3 te, ben mio .

Jole o, ‘Tamo ottenet poss’ ol ., .

© 7 AR crederlo non oso,

. Sperarlo, 6h dio! — non SO .,
Jlo. T rassicura « L s
Core, mJole._ o . Sgombhra
" “Vano timor dal petto o -

]ola. llo:t. . soave oggetto!
' an wer?i,.y sarem felici?

( Qui- ‘non 'uolenda porta. gh sgunardi sul tems
plo, €, nuovamente atierrita, rerroceds, =

cendo 4. s stessa P ) )
Stolta’ che fai ?-.che dici? Ty
Speranza- pid: non \z’ é .
Tlo. Chq ﬁaz : i
Coro aJole.o, i .. Rmcora vea o
Jole. Coer piiel Salvati. ..,

Mira I mfausto tempio 3¢
'Eoghn, al crudo scemplo 3
Involau da.mé oo
Lo, Perche s} tristi accfeml,L ’s jJ e
; 1({010.“:;1@ 5 petché& oo
A Joles




SECONDD 33

Jole,  L’averno... il ciel,., Non senti
v L okribile minaccia; ..
A A ( Quas: deln;mdo. )
Core. ~ SI tetra 1dea dxscacma, oy

E porta altrove’ il pie.-
Jlo.© Perchd si tristi aceenti 3..
]ole, N¢ fuggi? né pavenn?

Ahi che I"otror' m’ agghxaccxa. vo.

To: fuggub da’ te.,'ﬁ‘.‘ -

( Parte, wlace, i Te[mnf ele donzel/; 14 ‘Sﬂz :
gumo, Ho. vimang artanite) e

s € EN A XVIL

v Oh cr:el‘-, i
mot lieto :mi ‘rende’y - .
Poi mi’ _tormenta Amore,

Mi punisce'e mi premia il, gqmtqre.

E Jole, il mio’tesqro )

Perche fogge, da me .y . Q_uahr.grasporti?
Di. qual mmacclq a ;pe fayel a?‘,. ,Oma
Vadasi al tempio ; ivt saprb ' ;

SC E NUA xvm.‘-‘y-‘
\EILOTT.ETE ILo.’ B

Fil. affannats-, - Cha fa1?
Corri, o prence.., t’ aﬂ‘retta we xl tug gran padre...

ol Che avvenn&’? Shard e

Eil, Il ‘duol mi tronca i dettx...Achde..,
A morte in braccm e & gil.

I, Sogpo son’ deszo !

Fil, To 1l precedo see ¢ Pam.fg :

I, ¢ u-iv Olme ! che. colpo. & questo.

= ( Parte..) .

A

- ' i,-".ﬁ't‘:&‘}f}‘i“: deeln R C ° SCE.'

e ‘) N (A"Y




CH o, A TT el
USTE E LN AL XIX

Vasta pianuia contlgua a Tebe , monte

Pty

in, ( distanza, (a) Z
CO’%O d: Tel'mm sélgamt{

S ded ¥ . N

Altra parte. Fuggxam tanto’ furor o :
Brinn parsest Disloiesi schivi il fato:
Turto il coros (Giorno di -duol, dhbrrari
IO A W3 T Figgonoy )

§ G E N.:A XX. _
ERCOLE ‘& passi veloci, pallm’o 17 'volto, armato
clavd g di: farernay, Siung eJ mezwot della" ias
nura , e barcollando cadgwf ¢ :

¢ edin
}:mpm Lica- bt consacrq
Agl’mfernah dei =i
Una vutmm ' g
Ti stringo af &bl
Fllottete, ove sseif 2% (VL F oniinl
Filotretey; ?bbandom; in quest'o s‘j;\to*
1’ amico dxsperato? oo Al non temere 4
* Lica non sel; iid d*Bresle™Pamico , | .
Fxlottete L3
Sm@ EN A

[} ’1',*‘ LTI

o"‘e tu m1

FILOTTETE > ERGOI,
Erc'“Ctudo Lgs Iasclarml puox?
" Mira con)ugal“d@no dne Cos Obgagug B0
¢ iLicarmielsporse o! . AR vlenl « i

, Vle-
(4) L' ign/}‘& bH Tuogo mon permettg cbe questo mon.
IeSia il famoso éta.




SSEC ONDO, Ly
Vieni al mio.sen ... Tx scosta s ,
F:l : ‘Che! mi séacci?
Ere Iwo c.. ma 1 atto velen: che wmii divord

Micididl ti siria.i.
Ti srrapperb funesta Spoglxa ok
I atto di tagl!ern Ia 'vesm mandatagl: di

De/amm i)
OH pnn.a‘
E aal ﬁanco é da[ petto. P

Incredlbll tnrmento' _ o

Seco la cute -lacerarmi io sento!

F:l' ‘Del ! qual soccorso ..

Erc. dopo breve pam‘d i) th“ pﬂédre.j
O sempiternc” (.szle, o
Voot della mia virth esneme prove? W
Sieghimi 13 sil monte‘ A Filorterss j :
Vittimd 31 padre, 10 sre‘sso offririmi voglio §

Tvi il rbgo ] éc&endl i
Rncusx [ ranto l’ 'amxsréde oﬂ'endx }

.‘F:/ No::. ta pierd . .
Tree ’ Csudel pleta’ Lo vedlﬁ,

I supphz; pm ﬁen
Or mi straziino 2 gdra. 2} B come 4 Ienta

I‘ernbll hiorie vioi vederm\ in braccxo
Deh [ m’ affreta il rhorit. Un ¢ fen prega:

Te I impone arhista .

Treminté immeréd

e

Nel plh amaro doiox...‘ luﬁuc trudo

Esegulrb..» e .
Erc. . ‘Me heto {

D’ un dmico- st cdro " hdi ac entt I
Meno atraci 51 fando 1 nmex tormenti J
( Qui niiovariente riole nbémcrl.«r F:loti‘e;é,
“tha $i distestd da lur 5 dicendo ! )
] . Amico. diletto! o : '
- Perché & vxetara Lo

.



o A T T o
: I stringesti al petfod oy
Ah! toro del fato 3
In me 'gid provai - :
: L acerbo rigof '
( " incammind al monfe ¢ retrocede ; ¥
“Ascolta .o Dirai - ‘
A lei che m” veeide
Che Yombra dolente
' Fremente ~ d' Alcide , . ¢
No: taciy non ¢hiede
Vendetra il mio cor.
Sia d' Ho merceds . ‘
L Quel Volio, che adora. v
Pérdono m’ implora
‘ - Dal misero figlip, o
Eil.  Oh affanno ! of dolor !
Ereo . NH sfegoi ... Ma un fiome
- Di pianto hai sul ciglio,.s
E’ degnz d' un nume
SY bella pietdy ‘
Cimé!. .. del veleno'
Ed crivda’ possanza
. Pily.fiera' 8 avanza. ..
_ Pibv squatciami il seno. .«
St batbarg strazio . |
“ L’ 2%erno now hat L
C Veloceniene - ascende il monte 5 Filottere 1o
segrie.y ed ambo si perdons di vista. )
S CEN A XX
CORO df Tebani ; accorrends in folla v
€ Tramonta il Sole »y
Core. SoIe’ infausto fo. eppur Segh di pace’
Ti eredeva’ 1o Gregia foriero’;
Cela omai lo splerdor tuo fallace 5
Or che il vero ~— in Alcide ﬁnlii'__.
. : : 1<



. SEEONDO: 'y
Risorgete tiranni perversi 5 :
Scaturite carnivori mostris = .
Non sareté pill vinti o dispersi;
Il maggior de’ mortali peti .«
§ C E N A Ulima:
DEejaNIRA 5 seguiti d¢ EuriCLEA & dalle sue
.. donnes I precedentti

Dej. B gasciatemi. .. taceté... I passi miei
Niuno ardisca impedir .. : Sposo, ove sei?
Alcide s Altide!:: Solo o

- Risponde alld mia voce eco dolente <.

" Dimmi{ dov’ ¢2 o -

<« ¢ Ad Euriclea che si avvicimav)

a

Ew:. .. .  Furemte ses . = - .
Oimé Y. nel proprio-sangué intriso .. al monte...
Filottete il seguiva ¢ Ecco avverato;.: ...~ .

. L*oracol ditbbio che mel, tempio a Jole ..
Dej: Veder Alcide io voglid ¢
_ Pid non ¢ indugj's 4 lui mi guida ... .
Eurs . . T Ah! pensa .
Dej. No ... Tradito consorte 5 ‘
M’ attendi ¢ di ta man chieggo la morte .
¢ Mugge il tuono ; il cielo si oscura e la som=
ity del-monte § . ingombra di mere mubi:
I Tebani in parté .saigonof il monte, in par~
ke, sbigoititiy si .aggirane per la scena. )
Cowss 1l ciel mindcciad i '
Eirs . . ... Fuggl eed
efe Fuggir! lo speri invidno
Questo mio~cor non” trema 5
E fiio all’ ora estrenia
. Intrepido sard.
Per aterrirmi , omai |, .
Rigor non han gli deiy o
‘ §’ogoi



T T 0,
S"ovm mxo bcn perde: o
La moree orror non ha. ’

(J" fncaraming, al: monte ;¢ vieks fmped:tzz da?
aleuni Tebani che discendono dal wiedesims ; y

Cors : D()ve corri sventmata? .
Omal vina é in"te sper'mza°

Dej.. . Non v ascolto’s La costanza’
Non dncor m’ abbandond .

(S’egmmnda :l rammmo.‘\\

Coro:” Retrocedt Gei o 3
Dyl - ~ . Spose amato 1 |
(Le nuéz algmmta si. diradano’y e 'uedeu sl
monte ardere il vago d Ercole )

Cora. - Mira il rogo : cedj al fano
Desi ° Peh! guil rogo?
Coro . “Elstesso 4 Giove -,
P Volontariows’ inftnolys - =+ . . & i
De;. Cle lol clie sento i E vivo anicoral.. /O spasm'r
fo; pe*rﬁda £’ uecido i o '
Ma Seguirtl saprd., Ti Sch’ludl, o cerra,
E quest’ orrldo nostto in' te rinderta !
o .Angmcrmlte : e
* Store trememfe b
L Vemte ~ amel
Easi -+ ¢Domna pid misesd <+
. Di lei non \7’ )
Beji = Se omai. quest” anird
: Tmto ‘perdd, .
"invoca e ar:ende ;

EoTH
=

Wc

Eur.Coro.  Da tant’ orrore ‘ ' L
o T R1v01g1 il plé o L
Deji - Forie , tragtemii | .

-7 ' In grembo a Dlte Wi o
Eunr. RiVGlgl il pie.. e

Dej. Qual fosco vela,

M "tscondc 11 ale,o D
Ains



. SECOND Q. 49
o ‘ . Anguicrinite .. )
, Venite .o« Oimé!,.
{ Cude priva di sensi fra le braccie 4 Exs

riclea. )
Eur,Cora. Donna pil misera
Di lei non ve.
( Le donne trasporvtany _altrove Dejaniegi v
Raddoppia il tuono , ) '
Coros  Cresce il fragore
: ’ Del cielo in iray
Lutto, terrore
Per tutto spira
E ne minaccia,
Sorte crudel.

( Qessano i twoni e si rischiara il cielo, che via
pit lucido apparisce al di sopra del rogo, “in
modo che lascia distingyere gli -oggetti ben~
che in lunga distanzg . Vedesi Ilo, seguito de

“Jole e da alouni Tebani, in atto d’ avvicinarsh
al rogo. o

Apronsi ad un tratto le nubi, e presentano Gio-

e circondato dalla corte celeste. I Tebani , sub
monte ¢d al piang , cadono prostrati con Ilo
e Jole. '

Ercole, dal luogo dov’ & rimasto consunto 5 ripi-

" glia la sua prima forma , e per mezzo 4 una
candida ¢ luminosa nube vien condotio tra g
“braccig di Giove.) .

oro « Alto portento !, 4
) Un nume é Alcide tew
Liéto momento !
Il ciel ne arride,
Placato ¢ il clel. ‘

{

Tutti rimangono prosirati e cala il siparioq

=
i



